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COMUNE DI LONGI

www.comunelongi.it

In seguito agli eventi alluvionali, che hanno causato frane e smottamenti, e al distacco del costone roccioso di Pizzo Stifani, con la conseguente interruzione del traffico sulla S.P. 157, l’Amministrazione Comunale si è attivata tempestivamente per far fronte all’emergenza. Si è ritenuto fondamentale informare la cittadinanza in merito alle azioni intraprese, anche al fine di evitare inutili polemiche, frutto di chi approfitta di una situazione d’emergenza e di pericolo per diffondere notizie che non rispondono al vero.
L’azione dell’Amministrazione e dell’Ufficio Tecnico del comune è sempre stata puntuale e veloce, anche in questa occasione si è fronteggiata l’emergenza frane con il massimo impegno. I lavori di somma urgenza, l’avviso degli Enti competenti, gli interventi eccezionali su strade e torrenti,  sono stati attivati già poche ore dopo gli eventi disastrosi e la frana di pietre e massi che ha devastato la S.P. 157.  In questi mesi si è lavorato sempre per la sicurezza e l’incolumità pubblica. 
In particolare ricordiamo che:
· il 31 dicembre 2009, grazie all’ impegno dell’Amministrazione è stato inserito in un programma di  finanziamento il consolidamento del Versante Santa Maria e delle zone limitrofe, per l’importo di euro 2.130.000,00 proprio per la  mitigazione del rischio idrogeologico.

· è in corso di aggiudicazione una gara che prevede (dopo molti anni!!) la messa in sicurezza della S.P. 157 per un importo di 2.190.000,00 euro; 
· entro fine mese la Sovrintendenza ai Beni Culturali di Messina aggiudicherà i lavori per la messa in sicurezza  della Chiesa del SS. Salvatore ( circa 100.000,00); 
· il 15 gennaio 2010, subito dopo la frana sulla S.P. 157, sono stati avvisati gli Enti competenti, con  l’immediato arrivo dei tecnici della Provincia per il sopralluogo;
· il 19 e il 22 gennaio l’ingegnere capo della Provincia, Sidoti, ha effettuato un’altra perlustrazione, sottolineando la necessità di mettere in sicurezza l’area di pizzo Stifani;
· il 19 gennaio sono iniziati dei lavori sulla S.P. 159 (contrada Mirzulera), per  provvedere alla raccolta dell’acqua a monte della frana grazie a una somma urgenza della Provincia;

· il 20 gennaio anche la sezione di Longi del Club Alpino Italiano ha ispezionato la parete rocciosa di pizzo Stifani per capire se necessita di un intervento immediato per il distacco di altre parti pericolanti. La documentazione e le riprese video sono state consegnate sia ai tecnici della Provincia che a quelli della Protezione Civile;

· il 21 gennaio, a seguito alle piogge alluvionali,  il C.O.C. (centro operativo comunale di protezione civile) si è attivato  fin dalle prime ore del pomeriggio per monitorare continuamente l’evolversi della situazione sulla S.P 157, in direzione del comune di Galati Mamertino, intervenendo immediatamente con ruspe per evitare che smottamenti e frane potessero ostacolare il regolare deflusso delle eccezionali acque meteoriche;
· il 24 gennaio dopo un ulteriore incontro con l’ingegnere Manfrè (responsabile provinciale della Protezione Civile) e con i tecnici della Provincia si è deciso di convocare una conferenza dei servizi; 
· il 25 gennaio  abbiamo indetto una conferenza dei servizi che si terrà il 4 febbraio con  tutte le istituzioni convocate,  in modo da decidere le azioni da intraprendere. Sono stati invitati i rappresentanti della Protezione Civile, della Provincia, della Regione, del Prefetto e dell’Ente Parco. Abbiamo scritto anche al Presidente della Regione Sicilia, Raffaele Lombardo, in modo da avere il sostegno logistico ed economico da parte degli organi competenti;
· durante gli ultimi giorni abbiamo intrapreso lavori di somma urgenza che hanno interessato torrenti, scoline e ponti, garantendo un migliore deflusso delle acque all’interno del centro abitato;
· si è effettuata una pulitura straordinaria (dopo 15 anni) della sorgente della Chiesa San Salvatore grazie all’impegno dei volontari del Servizio Civile che hanno permesso l’individuazione della causa di allagamenti in alcune abitazioni della zona;
· il 30 gennaio i Consiglieri Provinciali del distretto si recheranno a Longi per sostenere ed esaminare la situazione del paese e  della provinciale.
L’Amministrazione vuole sottolineare, inoltre, che la situazione della provinciale è molto delicata, i lavori da effettuare sono diversi, costosi e per niente semplici. E’ giusto essere consapevoli e prendere atto del momento delicato che sta attraversando l’intera Provincia di Messina e del susseguirsi di eventi meteorologici alluvionali (ricordiamo le alluvioni di Falcone, Giampilieri, Scaletta,  di molti paesi dei Nebrodi il 21 ottobre, e poi le frane di questi giorni a Capo d’Orlando, Ficarra, San Salvatore, Galati Mamertino, Tortorici e  Sinagra ). 
Gli Enti competenti hanno garantito la loro vicinanza, ma è ovvio che non si tratta di lavori che possono realizzarsi in breve tempo. L’area deve essere messa in sicurezza, i tecnici e gli esperti stanno lavorando per trovare la miglior soluzione, è necessario rimuovere i massi pericolanti  che si trovano sui pendii. A questi, si sono sommati smottamenti e scivolamenti causati dagli eventi alluvionali del 21-22 ottobre 2009 e 21 gennaio 2010, che stanno danneggiando non solo Longi, ma tutta l’area nebroidea. 
Dopo la conferenza dei servizi prevista per il 4 febbraio si potranno progettare gli interventi per la messa in sicurezza e per il ripristino del traffico, con le risorse che gli Enti metteranno a disposizione.
Per concludere, ricordiamo che le politiche attuate in queste settimane dall’Amministrazione, a sostegno della sicurezza, sono perfettamente in linea con quanto fatto negli scorsi mesi: 
1. ripristino immediato del traffico dopo gli eventi alluvionali di ottobre 2009;
2. interventi di pulitura straordinaria di torrenti e cunette che hanno garantito un migliore deflusso delle acque piovane il 24 gennaio, evitando il trascinamento di terra e pietre per le vie del paese;
3. messa in sicurezza di Contrada Scagliò dopo gli incendi estivi del 2007;
4. interventi tempestivi sulle strade rurali che collegano le case di Mangalavite a Barilà;

5. lavori di regimentazione  delle acque e messa in sicurezza della strada che collega Filipelli;
6. sistemazione e quindi messa in sicurezza della pavimentazione del Corso Umberto I che causava notevoli problemi all’incolumità pubblica;

7. dotazione di un mezzo della protezione civile dotato di modulo antincendio che ci sarà di aiuto nei momenti di difficoltà;

8. attivazione di un distaccamento delle Guardie del Parco dei Nebrodi che ci aiuterà a fare rispettare le buone norme di governo del territorio, indispensabili per prevenire i rischi. 

Nell’ottica della pubblica e privata sicurezza, questa Amministrazione agendo intensamente per avviare tutte le azioni indispensabili per garantire l’incolumità dei residenti e di tutti gli automobilisti. A tal fine, si ritiene che il lavoro vada svolto in collaborazione con tutta la cittadinanza, con i consiglieri e con gli Enti competenti, indispensabili dal punto di vista economico e logistico.
La nostra amministrazione è al servizio dei cittadini e lo sarà anche in questa occasione.
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